
Ora il governo chiede la fiducia  sul decreto di riforma del mercato 
del lavoro. Dicono che proteggerà i più deboli, i precari, i giovani.. 

In realtà, quel decreto renderà tutti più deboli! 

 Il presidente del Consiglio ci spiega che  gli investitori stranieri e le imprese non investono perché c’è l’arti-
colo 18 e troppe tutele del lavoro dipendente.  

Se fosse vero, il settore dell’edilizia dovrebbe andare a gonfie vele, perché da noi si licenzia per fine cantie-
re, le imprese sono per il 95% sotto i 15 dipendenti…invece, in questi sei anni di crisi, nel totale del settore 
delle costruzioni (edilizia, legno, cemento, laterizi, lapidei)  SONO SPARITI 800MILA POSTI di lavoro, la 
produzione si è dimezzata, così come il monte ore lavorate e la massa salari, tra i pochi ad investire nel 
settore sono le economie criminali, che cannibalizzano le imprese sane e si infiltrano negli appalti. 

IL GOVERNOPINOCCHIO ha promesso di cambiare verso ma il paese va sempre nello stesso verso da 10 
anni:  i poveri sono più poveri, i ricchi sono più ricchi!  

IL GOVERNOPINOCCHIO non ha neanche il coraggio di assumersi le responsabilità del proprio operato. 
Rigirando la frittata, scatena una campagna contro la Cgil...come se fosse il sindacato la causa delle scelte 
sbagliate e irresponsabili dei governi! 

  #BASTABUGIE  

 

CI STANNO PRENDENDO PER IL NASO! 

hanno promesso equità 

 ma non hanno contrastato il ricorso, so-
prattutto in edilizia, al falso lavoro autono-
mo, generando un esercito di muratori/
lavoratori-partita Iva senza tutele e senza 
sicurezza 

 ma hanno di fatto eliminato il Durc 
(decreto Poletti), e non hanno rafforzato le 
azioni di contrasto al lavoro nero, all’irre-
golarità, all’illegalità diffusa, alle infiltrazio-
ni criminali negli appalti, all’elusione delle 
norme sulla sicurezza, con la conseguente 
crescita dei morti sul lavoro e delle ma-
lattie professionali 

 ma non hanno garantito un sistema di am-
mortizzatori universali, beffando ancora 
una volta i lavoratori dell’edilizia, che ver-
sano contributi più alti per ricevere am-
mortizzatori minori degli altri settori indu-
striali 

hanno promesso il rilancio dell’edilizia  

  ma non hanno trasformato in cantieri veri e 
lavoro vero gli annunci di grandi investimen-
ti  

  ma hanno fermato migliaia di piccole opere 
pronte per essere cantierate, bloccando le 
risorse destinate agli  enti locali, in nome dei 
vincoli del patto di stabilità  

Che cosa hanno fatto i governi italiani in questi 6 anni di crisi? 


